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INFORMAZIONI
Le lezioni si terranno presso l’Istituto Sera�co di Assisi in Viale Marconi 6. 
Iscrizioni: scaricare il modulo di partecipazione disponibile nel sito 
internet della Diocesi e inviarlo alla mail della segreteria: 
scuolasp@assisi.chiesacattolica.it.
E’ richiesto un contributo annuale di 50 euro. 
E‘ possibile seguire le lezioni sulla piattaforma zoom. Richiedere il link via 
email. 

Al termine del corso sarà rilasciato un attestato di frequenza a quanti si 
saranno iscritti con l’apposito modulo di partecipazione.
Per informazioni: scuolasp@assisi.chiesacattolica.it
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DOCENTI
IVANA BARBACCI Segretario Nazionale CISL SCUOLA 
STEFANO CECCANTI Professore di Diritto Pubblico 

Comparato,  Dipartimento di Scienze Politiche, 
Università La Sapienza di Roma

Rav. SILVINA CHEMEN Rabbina di Buenos Aires
Don TONIO DELL’OLIO Presidente Pro Civitate Christiana di 

Assisi
 VANIA DE LUCA Giornalista Rai 
SIHEM DJEBBI Docente di Scienze politiche all’Università 

XIII-Sorbonne di Parigi e alla Ponti�cia Facoltà 
Teologica dell’Italia Meridionale, sezione «San Luigi» 
di Napoli.

GIULIO MARCON  Presidente del Comitato Scienti�co della 
Scuola del Sociale della Provincia di Roma. 
Fondatore della campagna “Sbilanciamoci”

LUIGINA MORTARI Professoressa di Pedagogia Generale 
presso l’Università di Verona

UGO VILLANI Professore emerito di Diritto internazionale, 
Università di Bari. Presidente del Consiglio 
Scienti�co dell'Istituto di diritto internazionale per la 
pace Giuseppe Toniolo 

ROBERTA VINERBA Docente di Teologia Morale e Direttrice 
Istituto Superiore di Scienze Religiose di Assisi



www.assisi.chiesacattolica.it

La dottrina sociale della Chiesa, che la Scuola ha come orizzonte 
e programma, è un elemento imprescindibile per una completa 
e matura formazione. Un cristiano “adulto” non può farne a 
meno. È in questione la “carità”, cuore dell’esperienza cristiana. La 
carità nel senso evangelico di “agàpe”, amore vissuto e annuncia-
to da Cristo �no al dono di sé. E questo tipo di amore non può 
risolversi nella classica “elemosina”. Se quest’ultima può esprim-
ere il “pronto soccorso” della carità, c’è poi la carità che si fa carico 
�no in fondo, come nella parabola del buon Samaritano, della 
condizione di so�erenza, e dunque si rimbocca le maniche per 
un intervento organico, contrastando le “strutture di peccato” 
(economia malata, disuguaglianza sociale, �nanza irresponsa-
bile, guerre e commercio di armi, ecc.), creando  “strutture di 
solidarietà”, che vanno dal recupero della famiglia, primo nucleo 
della società, a tutta quella serie di iniziative dei “corpi intermedi” 
– come li chiama  la dottrina sociale della Chiesa – che danno un 
contributo essenziale alla solidarietà e al bene comune, prenden-
do in�ne parte alle dinamiche della politica strettamente detta, 
perché essa e lo Stato contribuiscano, con buone leggi e adegua-
ti servizi istituzionali,  al buon ordine sociale, dando anche tutta 
l’attenzione necessaria alla custodia del creato.    
Andiamo dunque avanti, con l’entusiasmo degli inizi, con 
l’incoraggiamento o�ertoci dai risultati �n qui conseguiti, con 
l’aiuto dall’alto che speriamo dall’intercessione del beato Toniolo a 
cui la scuola è intitolata, e, non ultimo, dal fatto di aver “incardinato” 
la nostra Scuola nell’Istituto Sera�co, che le dà un valore aggiunto. 
Il tema di quest’anno, poi, è di particolare attualità. Parlare di 
pace mentre il mondo non �nisce di essere insanguinato da 
guerre rovinose, molte delle quali dimenticate, ma a noi riportate 
alla mente da quella che si sta combattendo in Ucraina, è di 
un’attualità davvero pressante. Quale politica, quale diplomazia, 
quali rapporti tra gli Stati nel mondo globalizzato, quale futuro 
per il multipolarismo geopolitico? Sono temi che non possono 
essere lasciati a élites culturali o politiche. L’impulso che, proprio 
ad Assisi, hanno dato al rinnovamento dell’economia i mille 
giovani di “The Economy of Francesco”, che hanno �rmato col 
Papa un patto di pensiero e di azione, mettendo al primo posto, 
non a caso, l’impegno per una economia di pace e non di guerra, 
riguarda anche la nostra Scuola.
Ringrazio quanti – a partire dalla direttrice Francesca Di Maolo – 
ne stanno curando il cammino e invoco su di esso e i partecipanti 
la benedizione del Signore.
                                                                  + Domenico Sorrentino, vescovo

8 MARZO 2023  Ore 19.00
Contributo delle donne e delle fedi alla pace.
Silvina Chemen, Vania De Luca e Sihem Djebbi

31 MARZO 2023  Ore 19.00
Educare alla pace. Il contributo della scuola nel superamento 
delle disuguaglianze, delle povertà e dei con�itti.
Ivana Barbacci

12 APRILE 2023  Ore 19.00
Spesa pubblica e armi: quale economia?
Don Tonio Dell’Olio e Giulio Marcon

3 MARZO 2023  Ore 17.30
La guerra in Ucraina possibili vie di pace.
Ugo Villani

21 APRILE 2023  Ore 17.30
L’art. 11 a 75 anni dalla Costituzione: problemi e prospettive.
Stefano Ceccanti

scuolasp@assisi.chiesacattolica.it

31 MAGGIO 2023  Ore 19.00
La cultura della cura come percorso di pace.
Luigina Mortari

22 MARZO 2023  Ore 19.00
La pace nella dottrina sociale della Chiesa: dalla Pacem in terris 
alla Fratelli tutti.
Roberta Vinerba

Data da de�nire 
La pace: alla scuola di San Francesco.
Laudato sì mi Signore per quelli ke perdonano per lo tuo amore.


